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Premessa 
Il P.T.O.F. (Piano Triennale dell’Offerta Formativa) è “il documento fondamentale costitutivo 
dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 
curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito 
della loro autonomia” (L. 107/2015). La L. 107/2015 precisa, inoltre, che: “Ogni istituzione scolastica 
predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano triennale dell'offerta formativa, 
rivedibile annualmente. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e 
indirizzi di studi, determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del 
contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale”.  

Il presente P.T.O.F. è stato redatto in base alle prescrizioni ministeriali, alle risorse disponibili, ai 
bisogni dei bambini e delle famiglie e alle caratteristiche del territorio. 
La scuola si impegna a garantire la qualità del presente P.T.O.F., a mantenerla ed a verificarla nel 
tempo. 
Il personale, mediante incontri periodici, lavora al monitoraggio costante della qualità del servizio, 
attraverso il rilevamento dei bisogni e il miglioramento dell’efficacia del funzionamento globale della 
struttura educativa. In questo senso il P.T.O.F. costituisce un “patto educativo” che la scuola 
sottoscrive con le famiglie, i bambini e la comunità territoriale. 

Il P.T.O.F. è stato redatto da: 
 LA COORDINATRICE: Maria Ferazzini (suor Federica) 

 
approvato da: 

 Collegio docenti. 

visionato da: 
 L’ENTE GESTORE: Istituto Suore Orsoline di Gandino 
 LEGALE RAPPRESENTANTE: suor Rosa Bosco 
 SUPERVISORE DEL PROGETTO PINCO PANCO: dott.sa Patrizia Granata 
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1. STORIA, IDENTITA’ E MISSIONE DELLA SCUOLA 
 

La nostra storia 
L’Istituto delle suore Orsoline, inizia la sua storia il 3 dicembre 1818 a Gandino (Bergamo). 
Il Parroco, don Francesco Della Madonna, con un gruppo di giovani maestre del posto e della Brianza, 
dove egli si recava per la predicazione dopo la soppressione dei monasteri femminili da parte di 
Napoleone, si rendono conto che le bambine rimangono senza nessuna istruzione scolastica. 
Annunciare il vangelo implicava istruire ed educare il cuore e la mente non solo dei maschi ma anche 
delle fanciulle. 
Promuovere la donna voleva dire promuovere la famiglia e la società. É così che con grandi sogni 
iniziarono la loro avventura di educatrici con poche risorse materiali, ma con grande passione per la 
crescita umana dei più fragili. Queste giovani maestre, con il fondatore don Francesco, trovarono in 
Sant’Angela Merici la loro ispiratrice. Rimanendo nel mondo, e non nei monasteri, si costituirono 
come comunità fraterna consacrate a Gesù, con lo scopo di insegnare e di educare soprattutto le 
bambine, attingendo alla Regola di Vita delle Orsoline, ordine fondato da Angela per la promozione 
della donna nel lontano ‘500. Nella chiesa l’azione dello Spirito precede e sorprende sempre, anticipa 
intuizioni che rimangono feconde attraverso i secoli. 
Le suore Orsoline dette di Gandino, continuarono questa opera soprattutto nel campo della scuola 
ritenuta un grande luogo di carità. Gesù maestro di umanità le sostiene da sempre. 
Dal piccolo paese di Gandino si prestarono a fondare scuole in tutta Italia, poi anche in Eritrea, 
Etiopia, Argentina, Brasile, Kenya e Polonia. 
 La scuola M.D.Bottani di Padova entra in questo flusso di vita ed inizia ufficialmente il primo 
Ottobre 1968 in via Pietro Bembo, dove è situato l’edificio, che tra campi e canali di acqua, si 
costruivano nuove case si assisteva ad un grande cambiamento di tutto il territorio. 
 La gente del posto chiedeva di poter avere una loro parrocchia, ed una scuola materna che potesse 
permettere alle mamme di lavorare lasciando in mano sicure i loro bambini. 
Sul territorio i Padri Dehoniani avevano la Scuola Apostolica, e le suore Orsoline collaboravano con 
loro per i ragazzi che li studiavano. Le suore ascoltando i bisogni della gente iniziarono a fare 
catechismo e a raccogliere i primi bambini del luogo, per aiutare le mamme, in un piccolo ‘asilo’, 
sostenute e spinte dagli stessi Padri, che sostennero anche la costruzione della Parrocchia del 
Crocifisso. 
Il 6 marzo 1966 il vescovo Mons. Girolamo Bortignon benedisse e pose la prima pietra per la 
costruzione dell’edificio attuale, una scuola materna, una scuola per le adolescenti: Istituto Tecnico 
femminile, e un collegio per permettere alle ragazze che venivano dalla provincia di poter studiare 
con serenità. 
Quest’opera costruita con l’aiuto di tutto l’Istituto, nel 1970 prese il nome da Madre Dositea Bottani 
che aveva sostenuto e portato a termine il tutto, essendo lei la Madre Generale di quel periodo. Madre 
Dositea il 25 novembre del 2021 è stata proclamata Venerabile. Fu insegnante per diversi anni e 
ritenuta da tutti una grande educatrice. 
 Lo stile dell’Orsolina educatrice affonda le sue radici in questa lunga storia di passione per 
l’umanità, curando il bene dei bambini, delle famiglie e della società in cui è inserita. 
Aggiornarsi, cambiare con i tempi, con le situazioni diverse, fa parte del suo DNA, con le fatiche e le 
gioie che ciò ha comportato e comporta. Sant’Angela diceva che bisogna cambiare vita tenendo 
l’antica strada. La strada del vangelo richiede una continua conversione, per essere fedeli a Dio e 
all’uomo che si vuole servire.   
 La semplicità, la sobrietà, l’accoglienza di tutti è ciò che ha contraddistinto le suore Orsoline 
ed è ciò che vogliono condividere con quelli che operano con loro nella scuola e vogliono continuare 
la “carità educativa” tanto necessaria anche oggi.  
 
La scuola dell’infanzia “M.D.Bottani” non statale ma paritaria attenendosi anche alle Indicazioni 
Nazionali Ministeriali si pone le finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo: 
 dell’identità 
 dell’autonomia 
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 della competenza 
 vivere le prime esperienze di cittadinanza. 

Le docenti laiche, condividendo lo stile educativo delle Suore Orsoline, vivono il rapporto educativo 
prendendosi cura di ogni bambino credendo nell’importanza della relazione, del rispetto e della 
fiducia favorendo il benessere di ciascuno. 

Spazi della scuola 
La scuola dispone dei seguenti ambienti: 
 un salone multifunzionale 
 tre ampie aule 
 sala da pranzo 
 servizi igienici 
 palestra 
 stanza delle nanne 
 giardino attrezzato con giochi 

 
Servizi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SERVIZI DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA 
M. D. BOTTANI 

SERVIZIO DI ANTICIPO 
Attivo dalle 7:45 alle 8:30 MENSA 

La scuola da molti anni si 
avvale della collaborazione 
del servizio catering con la 

ditta WORK CROSSING 
COOP. S.p.a. 

Il menù ciclico stagionale 
articolato su 4 settimane 

garantito dai loro 
nutrizionisti  

FORMAZIONE GENITORI 
Incontri rivolto ai genitori della 

scuola con l’aiuto di esperti 
esterni 

CENTRO ESTIVO 
Attivo nelle prime tre 

settimane di Luglio SERVIZIO DI POSTICIPO 
Attivo dalle 16:00 alle 17:30 
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2. SCELTE STRATEGICHE 
 

Obiettivi 
La scuola dell’infanzia “M. D. Bottani” si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di 
età ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo 
culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione italiana, nella Convenzione sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea. La finalità principale è di 
promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e li avvia alla 
cittadinanza. 
 

OBIETTIVI 

BAMBINI 
 IDENTITA': imparare a 

conoscersi e ad essere 
riconosciuti come persona 

unica, avere spazio per 
l'autodeterminazione e per 
sperimentare diversi ruoli e 

forme d'identità. 
Sperimentare l'appartenenza 

ad una comunità 
caratterizzata da valori, 

abitudini, linguaggi e riti 
comuni. 

 AUTONOMIA: lasciare 
spazio per fare da sè, 

elaborando progressivamente 
risposte e strategie. In questo 

spazio, il bambino può 
esprimere soddisfazione o 
frustrazione arrivando pian 

piano all'acquisizione 
dell'autonomia e al 

miglioramento della propria 
autostima. 

 APPRENDIMENTO 
INTERDISCIPLINARE: i 
bambini sono esposti ad un 

insieme di elementi che 
interagiscono tra loro e che 
assumono significati diversi 

in relazione al contesto. 
 CITTADINANZA: porre le 

fondamenta di un 
comportamento eticamente 
orientato, rispettoso degli 
altri, dell'ambiente e della 

natura. 

FAMIGLIA 
 RELAZIONE: dialogo 

bidirezionale tra famiglie e 
insegnanti in un'ottica di 

cooperazione. L'obiettivo è 
quello di creare momenti di 
confronto e di convivialità. 
 CONDIVISIONE DI 
STRATEGIE: promuovere 
una condivisione di intenti 
con lo scopo di lavorare in 

coesione, alleanza e vicinanza 
per il benessere del bambino 

 

TERRITORIO 
 PROMOZIONE 

CULTURALE: attraverso la 
cultura si ambisce la piena 
maturazione della persona 
umana nella totalità delle sue 
dimensioni 

 VALORI: attuare i valori 
autentici della vita nel 
rispetto e nell’armonia di sé 
stesso e degli altri. 
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Patto educativo di responsabilità 
“Tenete l’antica strada e fate la vita nuova” 
Mai attuali come quest’anni le parole della nostra ispiratrice, sant’Angela Merici, ci accompagnano 
nel nostro cammino educativo assumendo le nuove conoscenze scientifiche nel campo pedagogico. 
Un nuovo impegno, una nuova crescita per noi e per i bambini e bambine ai quali vogliamo offrire 
nuove metodologie e scelte educative per andare incontro a quelle che sono le loro emozioni e favorire 
le loro espressioni naturali nelle diverse fasi di crescita evolutiva. In seguito trovate esposto il progetto 
“Pinco Panco” ideato della pedagogista dott.sa Granata Patrizia nonché supervisore della scuola M. 
D. Bottani. 
Da sempre riconosciamo l’importanza del rapporto scuola-famiglia, in quanto, l’educazione del 
bambino, è completa se c’è piena alleanza tra le azioni educative della scuola e quelle operate dalla 
famiglia con la condivisione dei principi e obiettivi comuni. 
Il Patto di Corresponsabilità Educativa, quindi, vuole essere un documento attraverso il quale ogni 
firmatario si dichiara responsabile dei doveri e delle azioni in relazione ai propri ambiti di 
competenza. Occorre che scuola e famiglia, ciascuna nel rispetto del proprio ruolo, siano sempre 
collaborative, mai antagoniste e costruiscano così un unico punto di riferimento educativo. 
 

 La coordinatrice e le insegnanti si impegnano a: 
 Accompagnare la famiglia passo per passo nella crescita del bambino, con competenza e 

professionalità. 
 Rispettare i ritmi, i tempi e i modi individuali di apprendimento aiutando i bambini a scoprire e 

valorizzare le proprie capacità ed attitudini. 
 Promuovere una condivisione di intenti con lo scopo di lavorare in coesione, alleanza e vicinanza 

per il bene del bambino. 
 Favorire la libera espressione del bambino. 
 Operare con intenzionalità, progettando attività coerenti al contesto e che tengano conto dei livelli 

di sviluppo di ciascun bambino. 
 Accogliere e ascoltare le richieste delle famiglie per trovare strategie comuni volte ad una crescita 

armonica del bambino. 
 Promuovere un clima sociale positivo, di fiducia rispetto e collaborazione. 
 Creare le condizioni affinché la famiglia possa prendere parte alla vita della scuola, garantendo 

momenti di socialità, convivialità e confronto. 
 Incentivare una comunicazione trasparente e priva di giudizi. 

 
 La famiglia si impegna: 

 Sostenere il lavoro educativo degli insegnanti instaurando con essi rapporti di reciproca 
collaborazione.  Rispettare la competenza e la professionalità del personale docente. 

 Aderire ad una condivisione di intenti con lo scopo di lavorare in coesione, alleanza e vicinanza 
con la scuola per il bene del bambino. 

 Prendere coscienza del regolamento della scuola. 
 Rispettare le indicazioni relative all’accompagnamento e/o ritiro dei bambini da persone da voi 

delegate, attraverso apposito modulo di delega e copia del documento di identità (come da 
regolamento). 

 Rispettare orari di ingresso e di uscita. 
 Dare importanza alla puntualità, dedicando particolare attenzione ai momenti di saluto, 

accogliendo lo stato d’animo del bambino. 
 Prendere parte alla vita scolastica. 
 Riconoscere il valore e la funzione educativa della scuola. 
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Piano di miglioramento 
La scuola dell’infanzia “M. D. Bottani” si pone come obiettivo costante quello del rinnovamento e 
del miglioramento progressivo del benessere di tutti i soggetti coinvolti, dal personale docente a 
quello non docente, i bambini, i genitori e le intere famiglie, nonché della propria offerta didattica, e 
dei propri servizi. Rispetto al piano di miglioramento, vengono implementati: 
ALLINEAMENTO CON LE LINEE GUIDA PER LE DISCIPLINE STEM (DM 184 del 15/09/2023) 
“A decorrere dall’anno scolastico 2023/2024 le istituzioni scolastiche dell'infanzia, del primo e del 
secondo ciclo di istruzione statali e paritarie aggiornano il piano triennale dell'offerta formativa e il 
curricolo di istituto prevedendo, sulla base delle Linee guida di cui al comma 1, azioni dedicate a 
rafforzare lo sviluppo delle competenze matematico-scientifico-tecnologiche, digitali e di 
innovazione legate agli specifici campi di esperienza e l’apprendimento delle discipline STEM. I 
servizi educativi di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, inseriscono nella programmazione 
educativa azioni ed attività connesse a supportare un primo approccio matematico, scientifico e 
tecnologico ai sistemi simbolico-culturali relativi al mondo naturale e artificiale.” 
La scuola si impegna a mantenere un buon grado di preparazione nelle discipline STEM, come già 
previsto da progetto didattico. 
Come citato dalle Linee Guida per le discipline STEM, e tenuto conto che l’apprendimento, in questa 
specifica fascia di età, avviene attraverso l’azione, l’esplorazione, il contatto con gli oggetti, la natura, 
l’arte, il territorio, in una dimensione ludica da intendersi come forma tipica di relazione e di 
conoscenza, diamo importanza a: 
 la predisposizione di un ambiente stimolante e incoraggiante, che consenta ai bambini di 

effettuare attività di esplorazione via via più articolate, procedendo anche per tentativi ed errori;  
 la valorizzazione dell’innato interesse per il mondo circostante che si sviluppa a partire dal 

desiderio e dalla curiosità dei bambini di conoscere oggetti e situazioni; 
 l’organizzazione di attività di manipolazione, con le quali i bambini esplorano il funzionamento 

delle cose, ricercano i nessi causa-effetto e sperimentano le reazioni degli oggetti alle loro azioni; 
 l’esplorazione vissuta in modo olistico, con un coinvolgimento intrecciato dei diversi canali 

sensoriali e con un interesse aperto e multidimensionale per i fenomeni incontrati nell’interazione 
con il mondo; 

 la creazione di occasioni per scoprire, toccando, smontando, costruendo, ricostruendo e affinando 
i propri gesti, funzioni e possibili usi di macchine, meccanismi e strumenti tecnologici.  

 
Tempo scuola 
La scuola si è organizzata per offrire alle famiglie un tempo che permetta loro di avere un’alleata 
nella missione educativa rivolta ai figli 
 7.45- 9:00: orario d’ingresso presso il salone con gioco libero 
 9:00-9:15: merenda 
 9.15-11:00: attività nelle varie palestre  
 11.00-11.30: igiene personale 
 11.30-12.15: pranzo 
 12.15-13.00: ricreazione per i piccoli 
 12.30-13.00: 1° uscita / termine giornata  
 13.00-15.00: riposo dei piccoli 
 12.15-13.30: gioco libero per mezzani e grandi 
 13.30-15.30: attività di laboratorio 
 15.40-16.00: 2° uscita / termine giornata 
 16.00-17.30: post-scuola 
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Progetto educativo “PINCO PANCO” 
La scuola dell’infanzia “M. D. Bottani” sta attuando il Progetto “Pinco Panco”, ideato dalla 
pedagogista dott.ssa Patrizia Granata. La parola chiave di tutto il progetto è “BENESSERE”, concetto 
attuabile grazie al contributo e alla cooperazione di un’equipe di professionisti (pedagogisti, 
psicologi, educatori) che vanno a costruire una rete di supporto. 
La progettazione pedagogica e didattica si fonda sul principio cardine del continuo collegamento tra 
ricerca e scuola, mirata ad una consapevole crescita del Benessere. L’obiettivo è il benessere di chi 
educa e di chi è educato. In questo percorso troviamo l’accompagnamento verso un equilibrio tra la 
crescita emotiva- affettiva e sociale (cuore) e la crescita cognitiva (apprendimenti, cervello) il tutto 
corretto da una crescita fisica, che viene osservata attraverso la misurazione fisiologica, l’equilibrio 
e la coordinazione. Lo sfondo è un clima positivo che lascia spazio alle potenzialità di ognuno, 
andando a sostenere e migliorare le vulnerabilità, contribuendo ad uno sviluppo equilibrato. Il tutto 
viene svolto con un approccio scolastico. 

 Quaderni operativi “LA GIRANDOLA DI ESPERIENZE” 
Dall’anno corrente la nostra scuola sperimenta per l’osservazione iniziale e finale i quaderni operativi 
relativi alla Guida Didattica “Una Girandola di Esperienze” di Raffaello Editore. 
Con questi strumenti abbiamo la possibilità di andare a lavorare sui prerequisiti durante l’intero 
processo di crescita e sviluppo di bambini e bambine, evitando di circoscrivere questo lavoro 
all’ultimo anno di scuola dell’infanzia. Infatti, per permettere una crescita lineare è importante andare 
a lavorare sui prerequisiti dal primo momento in cui il bambino e la bambina entrano nella struttura. 
I quaderni operativi sono organizzati in campi d’esperienza sui quali si basano le attività educative e 
didattiche. Le attività in ciascun campo d’esperienza si rivolgono a delle abilità prevalenti tipiche di 
quel campo, ma coinvolgono in modo trasversale anche altri campi. Quindi, l’apprendimento del 
bambino non è frammentato in compartimenti stagni, ma vengono incentivati intrecci ed esperienze 
di vario genere per muoversi in un’ottica globale verso l’interdisciplinarietà. 
 
Progetto promozione del benessere 
CONTINUITÀ E RETE SCUOLA-TERRITORIO 
Il contesto attuale ci pone sempre di più dinanzi all’urgenza di promuovere momenti in cui ci sia 
spazio per dialogare, confrontarsi, conoscere, condividere ma anche per poter sperimentare 
divertimento, gioia e curiosità! Questo si pone come obiettivo di processo, volto alla promozione di 
una maggiore integrazione tra scuola e territorio e un continuo rapporto di dialogo, collaborazione e 
condivisione con le famiglie. 
La promozione dello sviluppo e del benessere dei bambini è l’obiettivo primario dei contesti 
educativi. È importante riflettere che per promuovere il benessere dei bambini è importante ricordarsi 
del benessere di chi ogni giorno si occupa della loro crescita e del loro sviluppo. Il presente progetto 
ha la finalità di creare e sostenere un contesto di alleanza, vicinanza e incontro di tutti i protagonisti 
del mondo della fascia 3-6 anni, e quindi i bambini e le relative figure educative significative (come 
genitori, educatori, insegnanti, nonni, zii, ecc.). Tutti gli interventi operativi presenti all’interno del 
progetto, pur essendo ognuno diverso dall’altro, hanno due obiettivi comuni e trasversali:  
 Promuovere il benessere, soprattutto emotivo e sociale, dei bambini, delle famiglie e del 

personale della scuola 
 Promuovere l’acquisizione di saperi, abilità e competenze educative e socio-emotive che 

attingono alle recenti evidenze della letteratura scientifica 
I destinatari della presente proposta sono pertanto: bambini e bambine, l’intero personale della scuola, 
famiglie. 
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3. L’OFFERTA FORMATIVA 
 

Traguardi attesi: profilo evolutivo del bambino 
Al termine del percorso, è ragionevole attendersi che ogni bambino abbia sviluppato alcune 
competenze di base che strutturano la sua crescita personale. 
Pertanto, a conclusione del percorso, il bambino: 
 riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati 

d’animo propri e altrui. 
 ha un positivo rapporto con la propria corporeità 
 ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e 

dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto 
 manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, 

percependone le reazioni ed i cambiamenti 
 condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i conflitti 

e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici 
 ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali 
 coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di 

conoscenza 
 sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si esprime con una 

pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la lingua italiana. 
 dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-temporali e ad 

orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, delle tecnologie 
 rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a 

situazioni problematiche di vita quotidiana 
 è attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole dei processi 

realizzati e li documenta 
 si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, 

lingue, esperienze. 
(Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012) 
Un altro fondamentale documento al quale la scuola fa riferimento è relativo alle Linee pedagogiche 
per il sistema integrato “Zerosei”, varato dalla Commissione nazionale per il Sistema integrato di 
educazione e di istruzione del MIUR (art. 10 decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65). Tale 
documento riporta i diritti dell’infanzia nei quali la nostra scuola crede fortemente, rendendosi al 
contempo garante degli stessi, ponendo enfasi sull’infanzia come fase evolutiva da riscoprire, 
valorizzare e tutelare, sulla centralità dei bambini, sulle loro potenzialità, sul principio imprescindibile 
dell’inclusione, sull’importanza del gioco. La scuola dell’infanzia M. D. Bottani crede fortemente nel 
valore di una “scuola di tutti e di ciascuno”, nel dedicare il giusto tempo ed i giusti spazi al gioco del 
bambino, in tutte le sue forme, sia libero che strutturato, quale attività fondamentale per la sua crescita 
cognitiva, socio-relazionale, emotiva, motivazionale affinché il bambino diventi un bambino con 
abilità consolidate. L’educazione nei servizi per l’infanzia 3-6 ha come scopo primario quello di 
promuovere la crescita dei bambini favorendo un equilibrato intreccio tra le dimensioni fisica, 
emotiva e cognitiva, senza trascurarne alcuna. Le principali finalità dell’educazione riferite al 
bambino in questa fascia prendono in considerazione: 
 la crescita armonica e il benessere psicofisico; 
 la costruzione dell’autostima e di un sé di valore; 
 la elaborazione di una identità di genere, libera da stereotipi; 
 la progressiva conquista di autonomia non solo nel senso di essere in grado di fare da solo, 

ma come capacità di autodirezione, iniziativa, cura di sé; 
 l’evoluzione delle relazioni sociali secondo modalità amicali, partecipative e cooperative; 
 lo sviluppo della capacità di collaborare con gli altri per un obiettivo comune, quale primo e 

fondamentale passo di un’educazione alla cittadinanza; 
 lo sviluppo delle competenze comunicative e linguistiche e delle molteplici forme espressive 

e rappresentative; 
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 l’avvio del pensiero critico, attraverso l’estensione dei processi cognitivi, riflessivi e 
metacognitivi. 

Le finalità educative vengono promosse e sostenute attraverso esperienze che tengano conto delle 
peculiarità, caratteristiche e potenzialità di ciascun bambino e prestino attenzione alle dimensioni 
affettive, sociali, cognitive, senza considerarle separatamente, ma assumendo un approccio olistico 
che le promuova in un’ottica unitaria. Inoltre, si basino sul dialogo verbale e non verbale con una 
funzione di facilitazione, sostegno e incoraggiamento, prevedendo una presenza dell’adulto 
propositiva ma anche discreta e rispettosa dell’iniziativa del bambino. 
 
Principi pedagogici e insegnamenti 
I principi fondamentali della scuola dell’infanzia partono da una ristrutturazione del modello 
scolastico, arricchendolo di una modalità operativa laboratoriale, che muove dalle curiosità di ogni 
singolo bambino e bambina. La Pedagogia che si utilizza è positiva, quella dell’incoraggiamento, 
dell’accoglienza anche fisica. Il principio ispiratore è il concetto di benessere psico-fisico di ciascun 
bambino e bambina. Per realizzare questo è necessario passare dal paradigma dell’insegnamento a 
quello dell’apprendimento; quindi, da una visione incentrata su cosa insegnare a come insegnare o, 
meglio, a come far apprendere attraverso la partecipazione attiva del bambino, il quale diventa 
protagonista del suo stesso percorso di apprendimento. 
Considerato quanto detto sopra, e nello specifico l’unicità di ciascun bambino e bambina che 
frequenta la scuola “M. D. Bottani”, si vuole costruire un contesto che funge da supporto 
all’apprendimento per poter facilitare, guidare, accompagnare ogni bambino nella costruzione del 
proprio sapere. 
Un concetto chiave dell’apprendimento è dunque lo scaffolding, che indica l’aiuto dato da una 
persona ad un’altra per svolgere un compito. Si tratta dunque, del sostegno che un esperto (adulto o 
pari) offre ad un’apprendista durante la costruzione attiva del suo processo di apprendimento. 
L’azione di sostegno, che si traduce in una forma di tutoraggio, necessita di una verifica costante che 
la renda adeguata e rispondente ai reali bisogni ed ai livelli di competenza raggiunti dal bambino. 
Vygotskij in particolare distingue due aree che concernono lo sviluppo individuale di un soggetto: 
 “Area effettiva di sviluppo”: si tratta delle competenze effettivamente acquisite ad un certo 

momento dello sviluppo cognitivo di un individuo; 
 “Area potenziale di sviluppo”: la stessa cosa, ma che vale per le competenze potenzialmente 

acquisibili in un futuro ravvicinato o che potrebbe già raggiungere attraverso l’aiuto di una 
persona esperta. 

Detto questo, ogni educatore ed ogni insegnante organizzano le attività nei laboratori e negli spazi 
comuni seguendo tre momenti specifici: osservazione iniziale, allenamento e osservazione finale: 
 

OSSERVAZIONE INIZIALE ALLENAMENTO OSSERVAZIONE FINALE 

Permette di valutare in modo 
attento e dettagliato il reale 
punto di partenza in riferimento 
ad ogni campo di esperienza, 
considerando anche le abilità 
trasversali quali ad esempio 
attenzione, memoria, 
metacognizione 

Permette di far fare ai bambini 
differenti esperienze 
considerando spazi, materiali e 
strumenti di azione 

Permette di valutare le abilità 
realmente raggiunte da ciascun 
bambino 
 

 
Nel caso in cui, durante l’osservazione, si riscontrino difficoltà, l’educatore e l’insegnante attuano un 
intervento mirato agli specifici meccanismi e bisogni di apprendimento di ciascuno. 
In questa fase l’educatore calibra differenti forme di accompagnamento e sostegno cercando di 
rendere quanto più possibile fluido il processo di apprendimento. 



 

 
13 

Le proposte didattiche mettono in gioco molteplici linguaggi: corporeo, verbale, scritto, informatico. 
L’apprendimento è riconosciuto come esperienza dotata di più dimensioni, ovvero corporea, affettiva, 
sensoriale, intellettiva, inscindibilmente legate tra loro e tutte ugualmente degne di essere considerate 
con attenzione e messe in gioco attraverso proposte ad hoc. 
La scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle Istituzioni collegate, garantisce la 
regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, nel rispetto delle disposizioni 
contrattuali sottoscritte dal personale. Ogni operatore s’impegna a porre al centro della propria attività 
l’educazione integrale della personalità degli alunni, protagonisti primari del cammino culturale e 
formativo. Tuttavia, poiché la scuola rappresenta una comunità finalizzata alla trasmissione di valori 
di vita, favorisce e promuove attraverso feste, attività, laboratori, e formazione, l’incontro, 
l’accoglienza e la collaborazione di tutte le diverse componenti della comunità educante: alunni, 
genitori, docenti laici e religiosi, in tutte le fasi dello sviluppo del progetto. I genitori sono i primi 
responsabili dell’educazione dei figli e hanno la facoltà di scegliere la nostra scuola purché ne 
accettino i principi di matrice cristiana, siano disponibili ad un confronto, ad una collaborazione 
costruttiva per concretizzare le finalità educative e scientifiche condividendone i principi e le 
metodologie attuate. Pertanto, istituzione, personale, genitori e bambini sono i protagonisti e i 
responsabili dell’attuazione del PTOF attraverso la partecipazione alla vita della scuola in un clima 
di dialogo e responsabilità. I genitori sono autori del PTOF nella misura in cui hanno deciso 
d’intervenire direttamente nella storia educativa del loro figlio. Possono esercitare questa loro 
importante funzione negli incontri di classe, senza però alcun riferimento alla loro storia individuale. 
Nondimeno, i genitori possono entrare nella scuola dei loro figli non solo come genitori, ma anche 
con un ruolo attivo di portatori di competenze. 
La nostra scuola accoglie ed applica accuratamente la normativa che disciplina l’orientamento 
scolastico italiano, attuando pratiche didattiche laboratoriali unitamente alle attività motorie, 
musicali, di lingua inglese e religiose all’interno di una nuova idea di spazio, che vuol dare presenza 
al corpo, alle mani e alla sensorialità. Tali pratiche didattiche sono attività “su misura” che gli 
educatori, quotidianamente, progettano, ed allestiscono all’interno dei laboratori, nei quali lo spazio 
per le attività è riconoscibile da disegni descrittivi o, se necessario, in sequenze di immagini o foto 
che raccontano cosa si fa in quello spazio. Esso inoltre è organizzato per attività individuali, di coppia, 
di piccolo gruppo, differenziate per tavoli, a terra, di grande gruppo. 
I materiali a disposizione devono essere adeguati in modo tale da non risultare troppi, ed i bambini 
stessi devono essere preparati per utilizzarli; l’educatore/l’insegnante lavora con loro prima e durante 
l’attività in base alla tipologia e ha il ruolo di facilitatore. 
Il docente ha pertanto il compito di: 
 Stabilire il clima iniziale in cui matura l’esperienza di gruppo; 
 Chiarire i propositi dei singoli bambini e più in generale del gruppo; 
 Organizzare e rendere facilmente disponibili il più gran numero possibile di mezzi per 
apprendere; 
 Considerare sè stesso come un mezzo a disposizione del gruppo; 
 Accettare sia il contenuto intellettuale che quello emozionale del gruppo e dei singoli; una 
volta stabilito un clima di accettazione, il facilitatore fa di se stesso un discente partecipe, un 
membro del gruppo, che esprime le proprie opinioni come qualsiasi altro individuo; il facilitatore 
condivide inoltre i suoi sentimenti e i suoi pensieri con il gruppo, senza pretendere né imporre, ma 
semplicemente con una partecipazione personale; il facilitatore deve sempre riconoscere ed 
accettare i propri limiti. 

In sintesi, un insegnante che sia davvero capace di facilitare l’apprendimento dovrebbe possedere 
queste quattro capacità: 

I. Sapere prestare attenzione ai bambini, ma anche a tutto il contesto educativo (colleghi, 
genitori), ascoltando attivamente e mai in modo giudicante. Si può imparare ad attivare la propria 
capacità di ascolto e a riconoscerne i benefici effetti su sè stessi e sugli altri; 

II. Saper rispondere, cioè fornire feedback tempestivi e coerenti, soprattutto ai bambini. La 
pragmatica della comunicazione ci insegna come l’effetto della risposta che si riceve, retro agisce 
sulla comunicazione. È importante quindi creare una relazione di empatia e fiducia con i bambini, ma 
anche con i genitori e i colleghi. 
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III. Saper personalizzare, cioè organizzare le risposte in base all’interlocutore, riconoscendo 
le caratteristiche dell’altro e distinguendole dalle aspettative personali. Non è infrequente che gli 
insegnanti invece interpretino le comunicazioni con i bambini in ragione dei propri pregiudizi: si 
riferiscono ad un’immagine di bambino “scolasticamente adeguato” e ricercano quei tratti in tutti gli 
alunni. 

IV. Saper iniziare bene, saper progettare, scegliere, trovare la direzione migliore per affrontare 
le cose, trovare un modo stimolante per avviare un nuovo argomento o per presentare agli alunni una 
lezione in modo che li stupisca e li interessi. Trasmettere fiducia e voglia di scommettere sul nuovo 
dipende anche da come l’educatore pone quel contenuto e da come è stato concluso il precedente, con 
soddisfazione e senza fretta, magari lasciando vivo un bagliore “sospeso” da riprendere. 
Qualsiasi efficace strategia di insegnamento deve partire dalla conoscenza delle modalità di 
funzionamento nei singoli bambini in modo da conoscerne e contenerne le difficoltà da un lato, 
valorizzarne le potenzialità dall’altro. Per promuovere apprendimenti efficaci, l’educatore deve 
conoscere i propri stili cognitivi e le sue preferenze (stili di insegnamento), in quanto condizionano 
le sue modalità di insegnamento. Deve anche aiutare i bambini ad esplorare i loro diversi stili di 
apprendimento e stili cognitivi, per realizzare una costruzione condivisa della conoscenza. 
Nello specifico, la programmazione pedagogica e didattica del nostra scuola si fonda sul principio 
cardine del continuo collegamento tra ricerca e scuola, mirata ad una consapevole crescita nel Ben-
Essere. Per questo il nostro progetto educativo-didattico ha come obiettivo il benessere a 
360°, benessere di chi educa e di chi è educato. In questo modo il bambino/a è accompagnato a trovare 
un equilibrio tra la sua crescita emotiva-affettiva e sociale (cuore) e la sua crescita cognitiva 
(cervello). Il tutto, è sorretto da una crescita fisica che viene osservata e monitorata attraverso la 
misurazione fisiologica, l’equilibrio e la coordinazione. 
Le educatrici e gli insegnanti creano contesti di apprendimento che coinvolgono ogni singolo 
bambino, tenendo conto e nel rispetto delle inclinazioni personali di ciascuno. L’adulto lascia libero 
il bambino di sperimentare senza sostituirsi mai ad esso, piuttosto crea strategie perché possa fare da 
solo. Questo permette un passaggio sereno dall’eteronomia all’autonomia, senza creare frustrazione 
nel bambino. Nel complesso della formazione viene mantenuta la visione cristiana della vita, 
garantendo la formazione integrale del bambino, facilitando le potenzialità evolutive e contribuendo 
allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali, comunitari e 
religiosi, generali e specifici. 
Il modello della scuola si sviluppa sull’insegnamento dei saperi, delle conoscenze, facendo fare ai 
bambini esperienze laboratoriali; tutti i laboratori, chiamati palestre, sono funzionali al benessere ed 
allo sviluppo completo ed armonico del bambino e di tutti i seguenti campi d’esperienza: 
 

CONOSCENZA DEL MONDO 
In questa palestra si svolgono attività di manipolazione, ma è anche il laboratorio del pensare e 
pertanto vengono proposte attività relative alla cosmologia, all’etiologia, alla fisica, all’astronomia. 
Inoltre, viene data importanza alle esperienze esterne per abituare i bambini a stare all’aperto in 
contatto con la natura in qualsiasi condizione meteorologica, dovutamente vestiti con stivaletti da 
pioggia e mantellina impermeabile. Attraverso un apprendimento esperienziale è possibile usufruire 
di quanto la natura mette a disposizione per poter osservare fenomeni, eventi atmosferici e 
metereologici, gli alberi e le piante nelle differenti stagioni, la fauna del giardino e del sottosuolo, ma 
anche di seminare piante officinali e aromatiche, ed ortaggi, prendersi cura dell’orto e del giardino 
stesso, apprendere il valore del rispetto e della tutela dell’ambiente e dell’ecosistema. 
 

IL SÈ E L’ALTRO 
In questa palestra viene sviluppata l’area emotivo-affettivo-relazionale. Alcune attività tipiche sono: 
travestimenti, drammatizzazione, gioco simbolico, gioco di ruolo. Viene avviato, allenato e 
potenziato un percorso di riconoscimento delle emozioni proprie e altrui, anche attraverso strumenti 
come albi illustrati, canzoni, giochi da tavolo. 
 

IMMAGINI, SUONI E COLORI 
In questa palestra troviamo attività di rappresentazione grafica-espressiva, utilizzando diversi 
materiali e supporti grafici, l’esplorazione delle possibilità espressive del colore e della propria 
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creatività, attività visuospaziali e visuopercettive. Inoltre, in questo spazio, attraverso il canto, il ballo, 
l’ascolto e la produzione di suoni con il corpo e gli strumenti musicali, viene proposto un percorso 
propedeutico che accompagna i bambini alla scoperta dei suoni e della musica. 
 

I DISCORSI E LE PAROLE 
In questa palestra vengono organizzate attività relative al linguaggio verbale e non verbale, compresa 
la lingua inglese. Particolare attenzione viene data all’allenamento e al potenziamento di aspetti come 
fonologia, ampliamento del lessico, comprensione graduale di semplici consegne e racconti, 
pregrafismo e prescrittura. 
 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 
In questa palestra si sperimentano attività che coinvolgono il corpo ed i suoi movimenti. Sono 
proposti giochi propedeutici allo sviluppo degli schemi motori di base e attività di potenziamento 
della manualità e motricità. Altre attività a cui si dà molta importanza sono il risveglio muscolare e il 
rilassamento. 
 
Di seguito, invece, alcuni elementi trasversali attuabili in ogni campo d’esperienza: 
- Lingua inglese, che accompagna in modo trasversale le routine e le attività dei laboratori 

rispettandone le caratteristiche e peculiarità. L'insegnante specialista entra nel laboratorio e si 
inserisce nei processi in atto utilizzando esclusivamente la lingua inglese. Insegnante e bambino 
comunicano in modo multimodale utilizzando tutti i linguaggi a disposizione (mimico-gestuale, 
espressivo, iconico-visivo, dei sensi, oltre che verbale). Vengono utilizzati inoltre picture books che 
entrano gradualmente a far parte della biblioteca in inglese della scuola. 
- L’insegnamento della Religione Cattolica, che è parte fondamentale dello sviluppo 

integrale della personalità del bambino. La narrazione della vita di Gesù può aiutare i bambini a 
comprenderne l’insegnamento ed il messaggio e a metterlo in pratica nei vari contesti di vita. 
Attraverso la lettura e la narrazione di brevi racconti, tratti dal Vangelo e parabole, si veicolano i 
valori fondamentali del credo cattolico Cristiano, che il bambino utilizza per sviluppare una 
comunicazione significativa anche in ambito religioso. Come da DPR 11 Febbraio 2010, il bambino 
apprende che Dio è Padre di tutti e riconosce la Chiesa come comunità di persone unite nella sua fede 
e che diffondono la sua Parola. Inoltre, scopre e riconosce alcuni linguaggi simbolici della tradizione 
cattolica quali segni, feste, preghiere, canti, gestualità, e simboli dell’esperienza religiosa, e li utilizza 
per esprimere il proprio personale vissuto religioso. 
- La Narrazione, come mezzo creato dai bambini per fissare gli eventi della realtà e spiegarli 

secondo una logica di senso e funge da collante a tutte le esperienze che si fanno a scuola. 
Questa attività è utile ai bambini che creano la storia per elaborare e far proprie le esperienze, ma può 
fungere anche da anticipazione. Leggere, ascoltare ci aiuta a comprendere, ad essere preparati ad 
affrontare il nuovo. 
- Educazione Civica, che ha come obiettivi: infondere il rispetto di sé e degli altri, rispettare 

regole quando si è in gruppo, Saper riconoscere il valore dei propri oggetti, di quelli dei compagni e 
della comunità. Si realizza attraverso metodologie attive che mobilitano il fare, la collaborazione, la 
metacognizione e il decentramento. L’educazione alla cittadinanza sviluppa il senso 
dell’orientamento, saper riconoscere i monumenti della propria città, far conoscere ai bambini i 
simboli della propria città, saper riconoscere e rispettare le regole di educazione stradale mediante 
percorsi di conoscenza riguardanti il codice della strada e le disposizioni civiche ambientali 
I bambini, soprattutto i più grandi, affrontano il tema del rispetto delle regole cercando di scoprire, 
conoscere e interiorizzare regole per comprenderne l’utilità e rispettarle favorire la conoscenza 
reciproca e il sentirsi parte di un gruppo e una comunità, educare all'interiorizzazione e al rispetto 
delle regole intese come strumenti indispensabili per una civile convivenza, sensibilizzare 
all'accoglienza dell'altro e della diversità come ricchezza, promuovere capacità di dialogo e problem 
solving. Le attività proposte sono letture animate di storie, giochi liberi e di ruolo, rielaborazioni 
artistiche. 
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Quadro orario e routine 
Le routine sono gesti di cura, di accudimento che scandiscono nella ripetizione, il ritmo del tempo e 
della giornata nella nostra scuola. 
I gesti quotidiani diventano un dialogo d’azione, un coabitare tra bambini e adulti, secondo un 
obiettivo comune che è la crescita. Le routine sono pensate, organizzate, strutturate per dare 
continuità, attendibilità e coerenza ai bambini. 
Tenendo conto del processo di apprendimento del bambino, le routine proprio per il prerequisito di 
ripetitività e virtualità che le caratterizza, gli permettono di scandire il tempo e prevedere ciò che 
accadrà durante la giornata. 
 
La continuità educativa nella scuola dell’infanzia “M. D. Bottani” 
“La Continuità nasce dall’esigenza primaria di garantire il diritto del bambino ad un percorso 
formativo organico e completo…a livello psicologico, pedagogico e didattico. La sua attuazione 
contribuirà a costruire l’identità del singolo individuo “. (D.M.4/3/91) 
Si tratta, quindi, di curare i momenti di incontro tra i bambini di età differenti, consapevoli che la 
Continuità è un modo di intendere la scuola come spazio e luogo coerente, nel quale ciascuno possa 
trovare l’ambiente e le condizioni più favorevoli per realizzare un percorso formativo completo. Tali 
situazioni di Continuità educativa preparate e organizzate potranno facilitare il passaggio e anticipare 
l’immagine del “come sarà” progettando un percorso che aiuti a comprendere il cambiamento, 
attraverso iniziative che nel loro insieme diventano un modo di prevedere, di fare esperienze di 
esplorazione e scoperta, in tempi, modi, e spazi differenti.  
“L’infanzia è un periodo della vita con dignità propria, da vivere in modo rispettoso delle 
caratteristiche, delle opportunità, dei vincoli che connotano ciascuna fase dell’esistenza umana. 
L’infanzia non è da intendersi in alcun modo, né concettualmente né operativamente, come 
preparatoria alle successive tappe: ciascuna età va vissuta con compiutezza, distensione e rispetto per 
i tempi personali. Le accelerazioni, le anticipazioni, i “salti” non aiutano i bambini nel percorso di 
crescita individuale, ma li inducono a rincorrere mete individuate per loro dagli adulti. Ciascun 
bambino, con la sua unicità e diversità, deve essere al centro dell’azione educativa e protagonista del 
suo percorso di sviluppo.” 
 
Azioni della scuola per l’inclusione scolastica 
Il progetto inclusione ha lo scopo di promuovere l’inclusione di tutti gli alunni, favorendo il successo 
scolastico di ciascuno. La nostra scuola si propone di rendere operante l’esercizio del diritto alla 
educazione e all’istruzione nel sistema scolastico vigente, nella convinzione che tale diritto non possa 
essere ostacolato dalla presenza di difficoltà nell’apprendimento scolastico. La presenza di alunni 
BES nella nostra scuola costituisce una buona opportunità per superare la visione della didattica di 
tipo tradizionale a favore dei principi pedagogici dell’individualizzazione e della personalizzazione, 
rendendo sempre più efficace l’insegnamento, adattando obiettivi e strategie ai bisogni e alle 
caratteristiche di ciascun singolo allievo, per dare a tutti la possibilità di acquisire e padroneggiare 
competenze. 
Con il presente progetto si ipotizza che, considerando con una diversa prospettiva le differenze 
individuali, possa essere messa in atto una didattica di tipo inclusiva. L’inclusione va considerata 
come indispensabile per il miglioramento della qualità della vita dell’alunno attraverso l’acquisizione 
di abilità cognitive, comunicative, sociali e di autonomia in un contesto caratterizzato da relazioni 
significative. 
Il Piano di accoglienza adotta un piano di inclusione volto a garantire il successo scolastico a tutti gli 
alunni con bisogni educativi speciali. Esso è parte integrante del PTOF d’Istituto e si propone di: 
 favorire un clima di accoglienza e inclusione; 
 favorire il successo scolastico e formativo; 
 promuovere l’attiva partecipazione di tutti gli studenti al processo di apprendimento; 
 favorire l’acquisizione di competenze collaborative; 
 delineare prassi condivise all’interno dell’Istituto di carattere: - amministrativo e burocratico 

(documentazione necessaria); - educativo e didattico (assegnazione alla classe, accoglienza); 
 promuovere le iniziative di collaborazione tra scuola, famiglia ed Enti territoriali. 
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Verbale: incontri nei collegi docenti e riunioni di progettazione, 
corsi di aggiornamento del personale. 
Telematica/multimediale: comunicazioni via mail e Whatsapp. 

 

Verbale: accoglienza open-day per le famiglie nuove interessate 
alla nostra offerta formativa, assemblea genitori, Consigli di 
intersezione con i rappresentanti dei genitori, colloqui formali e 
non con le famiglie, formazione genitori. Feste, gite e laboratori 
con le famiglie. 
Scritta: brochure, opuscolo del Ptof; moduli (iscrizione, storico 
del bambino, deleghe); regolamento; relazioni individuali ai 
colloqui; comunicati vari (convocazioni, uscite, feste ecc…). 
Multimediale: Whatsapp, e-mail, social. 

Modalità di rapporto con l’utenza 
La scuola dell’infanzia M. D. Bottani è partner della famiglia e del territorio nella crescita formativa 
delle bambine e dei bambini che accoglie. 
Con essi intende costruire un’alleanza educativa nel rispetto dei diversi ruoli e nel riconoscimento 
della ricchezza che deriva dal dialogo e dal confronto. Il rapporto con l’utenza, quindi, si realizza 
attraverso diverse modalità di comunicazione. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNICAZIONE 
INTERNA CON IL 

PERSONALE SCOLASTICO 

COMUNICAZIONE 
TRA SCUOLA E 

FAMIGLIA 
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Gestore: 

Istituto Suore Orsoline 
di Gandino 

Responsabile della casa: 

suor Lorenzina Nozza 

Insegnante: 

Chiara 
Giacomazzi 

Pedagogista esterna: 
Patrizia Granata 

4. L’ORGANIZZAZIONE 
 
Organigramma delle risorse umane 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

  

 

 

  

 

 

 

La scuola ha in comune il personale del Pensionato per le studenti universitarie, negli orari di 
funzionamento della scuola. 

I responsabili della portineria                       Meneghetti Cristina 

                                                                      Personale religioso (volontarie) 

Il personale per le pulizie                          ditta: “La Lucente” 
 
Risorse finanziarie 
La scuola ha l’opportunità di essere gestita da personale religioso che incide sul bilancio, perché tale 
presenza consente di contenere i costi.  
Le entrate principale sono le rette mensili degli alunni, i contributi dal Comune di Padova, dalla 
Regione Veneto e dal Ministero. 

Legale Rappresentante: 
Rosa Bosco 

Coordinatrice: 

suor Maria Ferazzini 

Insegnante: 

Silvia 
Zippoli 

Insegnante: 

Sivia 
Simeoni 

Educatrice: 

Bozza 
Giulia 
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Partecipazione dei genitori alla vita della scuola 
Ritenendo di fondamentale importanza la collaborazione con la famiglia, la scuola organizza: 

- incontri individuali con i genitori 
- assemblea generale di inizio anno, per presentare il progetto educativo-didattico dell’anno 
- momenti formativi per i genitori  
All’inizio dell’anno i genitori eleggono i loro rappresentanti. 
 
Rapporti con il territorio 
La scuola è in rete con il Centro Infanzia 0-6 anni “Giovanni XXIII” sita in zona Mandria (Padova) 
gestita da Patrizia Granata, collabora con la scuola primaria “IV Martiri”, Il Comando di Polizia 
Municipale e “Informambiente” del Comune di Padova e con la Parrocchia “SS. Crocifisso”. 
 
Piano di formazione del personale 
La formazione del personale è ispirata ad un’idea di scuola come sviluppo professionale. La 
formazione continua mette al centro il personale della scuola, ed è riconosciuta come un momento 
attraverso cui si promuove la qualità e lo sviluppo professionale che si rafforza attraverso lo scambio 
fra pari. Il contributo del personale può essere ottimizzato attraverso il coinvolgimento e la creazione 
di un ambiente di valori condivisi, apertura, responsabilità, riconoscimento e una cultura di fiducia. 
La scuola si impegna pertanto a scegliere i contenuti e le modalità più coerenti per organizzare una 
formazione completa a livello sia didattico che pedagogico. I momenti formativi sono gestiti 
nell'ottica della continuità della formazione permanente così come indicato nei documenti nazionali 
(Legge 107/2015) ed europei (Strategia di Lisbona 2010 ed Europa 2020). 

 

 

 

 

 

 

 

Il personale educativo partecipa inoltre a formazioni specifiche inerenti alle proposte progettuali 
didattiche e laboratoriali, nonché alle aree di sviluppo del bambino. Tali incontri arricchenti sono 
tenuti da docenti e ricercatori universitari competenti e trattano tematiche quali lo sviluppo 
linguistico, l’educazione motoria, la sfera emotiva. 

Dall’anno corrente tutto il personale docente partecipa alla formazione del gruppo editoriale 
Raffaello, con lo scopo di comprendere le modalità di utilizzo della Guida Didattica “Una Girandola 
di Esperienze” e relativi quaderni operativi. In questo percorso formativo i docenti vengono 
accompagnati ad approfondire l’importante compito di sostenere lo sviluppo cognitivo, motorio, 
emotivo e sociale di ogni bambino e bambina secondo il suo potenziale di sviluppo. 
 

 

 

 

 

 

 
Tutto il personale in base alle proprie mansioni e/o 

incarichi partecipa a corsi obbligatori e facoltativi di 
formazione/aggiornamento organizzati dalla ditta 

ECOTEST. 
La nostra scuola ritiene prioritario operare in sicurezza, 
infatti rispetta le normative per la sicurezza sul lavoro Informazione e formazione sul 

piano HACCP e sulla sicurezza 

Formazione generale e Specifica dei 
lavoratori valida per tutte le attività -  

Secondo Accordo Stato Reg del 21/12/2011 


